
  

| letteraaperta alla Comunità

Per un discorsodiverità
omenicascorsa, a R_oma,un centina-

D io di noi, provenientidatuttaItalia per
preparareil Forum Sociale Europeodi

novembre,si sonovisti insultare, assediare, ag

gredire da un gruppo di persone appartenenti
alla comunità ebraica.

Si è trattato di un fatto che non può essere
banalizzato, o peggio strumentalizzato. Un fat-

‘to,per noi, doloroso e inaccettabile. *

Reclamiamo,perla dignità ditutte e tutti, che
venga fatta piena luce su quanto è avvenuto.
Ognicosa venga accuratamentericostruita.
Intantola nostra scelta di non accettare lo scon-
tro, di non difenderci, di non reagire a parole
irricevibili e ad atti che hanno provocatoferite

* fisiche, parla da sola.
Unascelta coerente. Tanto più che il movimen-
to dicui facciamo parte incorporala lotta con-
tro il razzismoe l'antisemitismo comepilastro
della propriaidentità. Comescelta diciviltà.
Quantoalle posizionisulla pace in Medio Orien-
te, queste sono parte del dibattito democratico,
in Italia e in Europa - comeperaltro in Israele.
Ogni opinione va considerata per i contenuti
che in effetti esprime. E' disonesto attribuire
abusivamenteadaltri opinioni, giudizi, atti.

E' inqualificabile accusareil nostro movimento
di connivenze con il terrorismo, dal quale ci
divide un abisso incolmabile e che consideria-
monemico della democrazia e della convivenza
civile. Così come respingiamol'identificazione
fra le posizionicritiche al governodi Israele con
l'antisemitismo.
Siamopronti a un confronto democratico, oggi
comeieri. Contutti, Sì, anche con chi ha voluto

aggredirci. A una sola condizione. Che sia un
discorsodiverità.
Siamoangosciati all'idea che la logica di guerra
- lo schieramentoideologico,il divieto a dissen-
tire, o con me o controdi me- abbia travalicato

ormaii confinidel conflitto in Medio Oriente e
sia arrivata fin dentro casa nostra.
Bisognerebbe,al contrario, cercare di immette-
re razionalità in una situazione che pare ormai
completamente compromessa, Un contributo
digiustizia e di saggezzacivienerichiesto dispe-
ratamentepropriodatanti israeliani e palestine-
si.

Comprendiamola tensionechevive nella comu-
nità ebraica. E tanto più per questo vi chiedia-
mo un pronunciamento di condannadelle vio-
lenze di domenica scorsa. Se si accetta come
inevitabile il ricorso alla intolleranzae alla vio-
lenza qualerisultato della paurae dell'insicurez-
za, questo diventerà un mondo di lupi dovei
fantasmi peggiori possono diventare realtà. A
questa degenerazionediciviltà ci opponiamoe
ci opporremocontuttele nostre forze.
Siamo disponibili a £ui0 insieme, nelrispetto
delle differenze, anche di quelle grandi da cui
siamo attraversati. Non ci nterca ia ribalta
mediatica. Quello che ci sta a cuore è un con-
fronto veroe leale.
Pervivere insiemenel rispetto, nella dignità, qui
nelle nostrecittà - e già questo nonèè facile. Per
dare almeno un modesto contributoalla pace,
oggi più che mai indivisibile, alla convivenzae
alla giustizia, oggi brutalizzate.
Volendo, ognunae ognunodinoi, usaresolola
forza della ragione. Costruendofiducia recipro-
ca. Perché un mondodiverso sia davvero possi-
bile.
Primi firmatari in ordine alfabetico:
(i firmatari hanno partecipato al seminario sul
ForumSociale Europeotenutosi a Romapresso
il Centro Sociale Rialto il 9 giugno 2002)
Vittorio Agnoletto; Mario Agostinelli; Fabio
Alberti; Francesco Basile; Marco Bersani;

Donatella Biancardi; Maurizio Biosa;
Raffaella Bolini; Gianluca Bozziacasa;

Antonio Bruno; Salvatore Cannavò;
Giovanna Cavallo; Floriana Colombo;

Anubi D'Avossa; Luca De Fraia; Nadia De

Mond; Roberto De Montis; Milla De
Piccolis; Giosuè De Salvo: Titti De Simone;
Tommaso Fattor; Luigi Ferraioli; Andrea
Fumagalli; Maurizio Gubbiotti; Stefano

Kovac; Francesca La Forgia; Ilaria Lani;
Piero Maestr; Luca Manes; Carlo Mayer:
Martino Mazzonis; Alessandra Mecozzi;
Lidia Menapace; Felice Mometti; Isidoro
Davide Mortellaro; Luciano Muhlbauer;

Grazia Naletto; Alfio Nicotra; Sara
Nocentini; Cristina Papa; Luigia Pasi; Susy
Pirenei; Anna Pizzo; Giorgio Riolo; Roberta
Rizzati; Rossana Rossanda; Roberto Rosso;

Francesca Spalla; Pierluigi Sullo; Tiziano
Tissino; Riccardo Troisi

Nota di esponenti dei Cobas e del Movimento
Antagonista Toscano,presential seminario del
9 giugno, che non hannofirmatola lettera

bbiamo partecipato, come-espo-
A nenti della Confederazione Cobas

e del Movimento Antagonista To-
scano, alla riunione di domenica perla
preparazione del FSE e siamostati, come
tuttii firmatari dellalettera, insultati, as-
sediati e aggrediti da appartenenti alla
Comunità Ebraica.
Non abbiamofirmato la lettera perchéil
passaggio sul terrorismo,in questo conte-
sto, ci appare del tutto fuori luogo.
Qui nonstiamo parlando dell'11 settem-
breo dell'omicidio Biagi: il governo Sha-
rone granparte delle forze politiche israe-
liane usano comunementeil termine «ter-
rorismo»per squalificaree infangarel'in-
teralotta del popolopalestinese, ANP, Al
Fatah e Arafat compresi.
Gli energumeni che ci hanno aggredito
domenicasostenevanotral'altro la tesi di
Sharon secondo la quale, appunto, tutta
la lotta palestinese è terrorismo e noi sa-
remmo «amici e complici deiterroristi».
Il fatto chesi senta il dovere di precisare
in questo contesto che il terrorismo è un
nostro fondamentale nemico può facil-
mente apparire o una «excusatio nonpe-
tita» o una concessionea tali inqualifica:
bilitesi.
Siamo d'accordo, però, con la proposta
di un incontro con esponenti della Comu-
nità Ebraica di Romae,se tale incontro ci

sarà, vi parteciperemo nellospirito pacifi-
co e costruttivo espressonella lettera.

Piero Bernocchi, Nicola Delussu,
Giangiacomo Mondovì, BrunoPalladini

In questa pagina non compare una risposta da
parte della Comunità ebraica, perché la lettera
apertaci è giunta venerdì pomeriggio. Unarispo-
sta verrà pubblicata nei prossimi giorni.
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